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Draghi, una missione difficile a Mosca
II Cremlino, che ha chiesto l'incontro, fa leva sulla nostra dipendenza dal gas. Ma il premier: noi con gli alleati

ROMA L'ufficio diplomatico di
Palazzo Chigi sta aspettando
una risposta dal Cremlino. E
stato Vladimir Putin a chiede-
re un incontro a Mario Dra-
ghi, ma i suoi uffici non han-
no ancora comunicato uno
spazio utile nell'agenda del
presidente russo. Il presiden-
te del Consiglio potrebbe vo-
lare a Mosca già questa setti-
mana, forse giovedì o venerdì
prossimi, ma non c'è ancora
alcuna certezza.

Quella che al momento ap-
pare una missione delicatissi-
ma, e ad alto rischio di falli-
mento, è comunque appesa
agli eventi delle prossime ore
e dei prossimi giorni.

Il senso della missione di
Draghi al Cremlino si muove

99

sulla falsa riga di quelle com-
piute nei giorni scorsi sia dal
cancelliere tedesco sia dal
presidente francese. Missioni
che hanno mantenuto uno
spiraglio aperto sul piano di-
plomatico, ma che non hanno
prodotto frutti capaci di arre-
stare l'escalation in atto. An-
che il presidente ucraino Ze-
lensky ha chiesto a Draghi di
perorare la causa di un suo
faccia a faccia con Putin, una
richiesta che finora il presi-
dente russo ha sempre rifiuta-
to. Se il capo del governo ita-
liano riuscisse a fare sedere
attorno allo stesso tavolo i due
rivali la sua missione sarebbe
solo per questo un successo.

In ogni caso il nostro presi-
dente, del Consiglio affronterà
nella missione alcune specifi-

cità italiane, che indubbia-
mente la rendono ancora più
delicata rispetto ad altre. La
nostra dipendenza dal gas
russo, molto maggiore che
per altri Paesi della Ue, è un
dato su cui lo stesso Putin ha
fatto leva a telefono con il no-
stro premier, mentre .il mini-
stro degli Esteri Sergej Lavrov
ha esplicitamente corteggiato
l'Italia, affermando che baste-
rebbe un Paese del fronte Na-
to che si opponesse per vani-
ficare le sanzioni. Draghi è già
intervenuto su entrambi i te-
mi: sul primo punto ha detto
in modo chiaro che gli inte-
ressi italiani sulle sanzioni
possono divergere da quelli
degli alleati, e che le sanzioni
non dovrebbero includere il

tema dell'energia, mentre sul
secondo punto ha respinto
qualsiasi lusinga proveniente
da Mosca: «L'unità del fronte
occidentale non è in discus-
sione e nessuno se l'aspetta-
va», ha rimarcato,

Sulla missione di Draghi è
intervenuto l'ambasciatore
d'Ucraina in Italia, Yaroslav
Melnyk, che ha espresso gra-
titudine per il nostro premier:
«Rimaniamo fermamente
impegnati in una soluzione
politico-diplomatica», ha ag-
giunto l'ambasciatore «e, in-
sieme ai nostri partner, mas-
simizziamo gli sforzi per ri-
durre la tensione e mantenere
la situazione in linea con il
dialogo».

L'Ucraina non sta conducendo ne pianificando atti di sabotaggio nel
Donbass ed e pronta a continuare il dialogo per attuare gli accordi di Minsk

Yaroslav Melnyk ambasciatore dell'Ucraina in Italia

Al Cremlino
Vladimir Putin
con il suo
omologo
bielorusso
Alexander
Lukashenko
assistono alle
esercitazioni in
videoconfe-
renza (Atexei
Nikotsky)
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